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veneta guarnigione nel suo castello. Un grosso som m ario di atti in ­
torno a questo negozio stà n e ll ’ I . R . B ib lioteca  di Corte in V ienna 
{Brera. Prima Serie. Cod. 130). L ’ isola fu restitu ita  ai R agusei, 
ma a condizioni durissim e, e che poscia furono violate , giacché di 
nuove com plicazioni in proposito fanno parola alcuni docum enti 
nel Veneto A rch iv io  (1Esp. Priuc. N. 66, 1662, Filza 65).

Nella Marciana ci resta un Codice preziosissim o di lettere auto­
grafe del dotto raguseo A b . Stefano Gradi, dirette al C av.1' Proc.r 
Stefano Nani senator veneto, da m aggio 1674 a lu glio  1678, nelle 
quali si d iscorrono le contese agitatesi tra V enezia e Ragusa a 
quel tem po per la vendita  di sali in Narenta, per 1’ arresto di 
bastim enti ragusei, per om m issione di saluti della fortezza, soliti a 
farsi ad ogn i passaggio del Capitano in G olfo per quelle acque ecc. 
(MSS. Ital. Cl. V i l i ,  n. 16).

A ltra e p iù  grave insorgenza tra le due Repubbliche ebbe lu ogo  
nel 1752. I  R agusei applicatisi a far rifiorire le risorse com m erciali 
una volta  godute, appongono a ’ V eneti ogn i cagione della loro m i­
seria, e quindi reclam ano alla P orta con tro  di questi per taglio ar­
bitrario di boscaglie  sulle lor terre, e per 1’ eccedenza di esazioni, 
che i veneti legn i armati levavano alle navi ragusee. V enezia  cerca 
ogn i m odo di levare ogn i ulteriore m otivo  a lagnanze di tal genere. 
Alessandro D uodo va inquisitore a Curzola (settem bre 1752). Il Ca­
pitano in go lfo  Querini, deposto dal suo carico, è tratto in custodia 
al L ido, poscia assolto a base del processo form ato da venticinque 
deputati a tal uopo dal Senato (22 agosto 1763). Intanto in Bossina 
dinanzi il Bassà T urco 1’ in v ia to  veneto Zanoni tratta col raguseo 
Sorga la questione del transito, che viene definita m ediante Kozzetto 
(16 lu glio  1754), per cu i i R agusei, sc io lti da ogn i gravezza di tran­
sito sul mare, si obbligano di consegnare m ediante am basciatori 
ogn i terzo anno al Capitano veneto in  go lfo  un bacile d ’ argento 
del valore di 20 zecchini veneti, a com penso di que’ diritti di tran ­
sito, che corrispondevano i Ragusei a V enezia  « da tempi immemo­
rabili fino al presente anno » (Archivio Veneto, Senato, Rettori, 
Filza 708).

Concluderem o. V enezia cadde, oppressa dalla piena irrom pente 
delle idee e delle armi sfrenate francesi, e R agusa a sua volta  la 
seguiva su tal via per cause se non del tu tto uguali, alm eno non 
m olto diverse. R eca  non poca lu ce  sulle con dizion i, in cu i si trovò 
R agusa negli u ltim i anni di sua esistenza repubblicana un carteg­


